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Anno Scolastico 2015 /2016
Piano Annuale di Lavoro

INSEGNANTE Emanuela Menossi



CL.
4


SEZ. BC
MATERIA   FISICA




1) PROFILO INIZIALE DELLA CLASSE
a) comportamento – partecipazione

Il comportamento in classe è corretto, ma non mancano pochi allievi che tendono alla dispersione ed al chiacchiericcio; gli interventi sono frequenti e per lo più mirati. Non sempre è semplice ottenere da parte di tutti gli allievi attenzione e concentrazione prolungate, ma la maturazione e la scolarizzazione sono significativamente progredite.  La classe, anche se non spiccatamente portata all’interazione, si dimostra adeguata, anzi più che adeguata, nel mettere a fuoco i concetti e nell’affrontare rafforzare la parte applicativa, ma nelle verifiche permangono alcuni allievi che tendono a non dare quanto potrebbero forse per un’eccessiva, cioè paralizzante, ansia per la valutazione. 
b) livelli di partenza         

Le prime valutazioni, sia scritte che orali, fanno presupporre un livello non omogeneo, con un gruppo, decisamente ridotto, di allievi con pregresse carenze di impegno, numero di esercizi svolti probabilmente carente ed apprendimento non adeguatamente consapevole; non mancano casi degni di particolare attenzione per lacune consolidate. E’ presente un gruppetto di allievi (in particolare di allieve) assolutamente dotato ed interessato. C’è comunque nella maggioranza della classe disponibilità all’impegno ed attenzione, per cui le prospettive suggeriscono ottimismo e le premesse per livelli anche buoni sono presenti per una significativa parte della classe.

a) OBIETTIVI DIDATTICI –DISCIPLINARI
(conoscenze e abilità)
Utilizzare correttamente i concetti e le formule che definiscono lavoro, potenza, energia cinetica e potenziale, impulso e quantità di moto nella risoluzione di quesiti e di problemi. Acquisire consapevolezza dell’importanza dei principi di conservazione. Applicare i principi di conservazione nella soluzione di semplici problemi.

Applicare i principi della dinamica e la legge di gravitazione universale allo studio del moto dei pianeti e dei satelliti nel caso di orbite circolari. 

Determinare la pressione e la forza su una superficie. Eseguire conversioni tra le diverse unità di misura della pressione. Saper risolvere problemi mediante l’applicazione delle leggi di Pascal, Stevino e Archimede.

Saper applicare le leggi della dilatazione termica. Saper applicare le leggi dei gas e l’equazione dei gas perfetti alla soluzione di problemi. Saper determinare la temperatura e la pressione di un gas nota la velocità quadratica media. 

Esprimere in Joule una quantità di calore assegnata in calorie e viceversa. Utilizzare le leggi degli scambi termici per determinare la temperatura di equilibrio di un  sistema o il calore specifico di una sostanza. Applicare le leggi che descrivono gli scambi di calore durante i cambiamenti di stato. Interpretare diagrammi di fase.

Distinguere tra trasformazioni reversibili ed irreversibili. Applicare il primo principio all’analisi delle trasformazioni termodinamiche. Determinare il rendimento di una macchina termica e confrontarlo con il rendimento di una macchina di Carnot che operi tra le stesse temperature. 

Applicare la relazione tra lunghezza d’onda, frequenza e velocità di propagazione di un’onda. Utilizzare la scala dei decibel. Applicare le leggi dell’effetto Doppler.

Conoscere lo spettro della luce visibile. Determinare il tempo impiegato dalla luce per percorrere una data distanza. Applicare le leggi della riflessione e rifrazione. Applicare l’equazione dei punti coniugati degli specchi sferici e delle lenti.   

Saper individuare il significato fisico delle formule.

Saper prendere appunti in modo efficace.

Saper tenere un quaderno di lavoro aggiornato ed ordinato.

Saper organizzare il lavoro domestico.
Essere capaci di interpretare grafici di natura scientifica.
Essere capaci di seguire e ripetere i passaggi logici di dimostrazioni anche non immediate.

Acquisire un metodo di approccio e sviluppo di una situazione problematica assegnata. 
Essere in grado di comunicare correttamente e chiaramente nell’ambito scritto ed orale.

Saper collaborare e partecipare al lavoro comune.
b) PROGRAMMAZIONE DIDATTICA SUDDIVISA PER QUADRIMESTRI
Primo periodo

Moto nel piano, composizione dei mot. Lavoro di forze costanti e variabili, potenza, energia cinetica e potenziale, conservazione dell’energia meccanica. Quantità di moto, impulso, principio di conservazione della quantità di moto, urti.

Moto dei pianeti e dei satelliti: leggi di Keplero, legge di gravitazione universale. Campo gravitazionale ed energia potenziale gravitazionale.  Velocità, periodo ed energia di pianeti e satelliti.

Meccanica dei fluidi: definizione di pressione e principio di Pascal. Legge di Stevino e vasi comunicanti. Pressione atmosferica. Principio di Archimede e galleggiamento.

La temperatura: costituenti microscopici della materia e agitazione termica, equilibrio termico, definizione di temperatura. Dilatazione termica. Leggi dei gas, gas perfetto, scala assoluta. Modello molecolare dei gas perfetti, velocità molecolari ed energia cinetica media.

Definizione di calore e sua misura. Equivalenza calore-lavoro.

Secondo periodo
Calore specifico e capacità termica. Propagazione del calore. Cambiamenti di stato e calori latenti. Diagrammi di fase.

Trasformazioni termodinamiche reversibili ed irreversibili. Lavoro termodinamico. Enunciato e applicazioni del primo principio della termodinamica. Trasformazioni adiabatiche. Energia interna e calori specifici di un gas perfetto.

Macchine termiche e loro rendimento. Enunciati del secondo principio della termodinamica. Ciclo e teorema di Carnot. Principio dell’aumento dell’entropia. Enunciato del terzo principio della termodinamica.  

Onde meccaniche: proprietà generali delle onde e tipi di onde. Principio di sovrapposizione ed interferenza; concetti di diffrazione, riflessione, rifrazione. Proprietà del suono, infrasuoni e ultrasuoni. Effetto Doppler. 

La natura della luce; modello corpuscolare ed ondulatorio. Interferenza e diffrazione. Ottica geometrica. Riflessione e specchi. Rifrazione e lenti. Riflessione totale. Legge dei punti coniugati e lenti sottili. 

c) RACCORDI INTERDISCIPLINARI
Ogni  occasione di collegamento con le altre discipline sarà sfruttata, ad esempio nel segnalare l’etimologia dei termini, nell’evoluzione storica della disciplina, nel collegamento con la storia delle idee e con la filosofia, nel rispetto delle indicazioni ministeriali. La comune docenza con matematica è occasione di continui, preziosissimi, rimandi.
d) INTERVENTI DI RECUPERO PREVISTI 
Sono previsti interventi di recupero e sostegno, sotto forma di interventi didattico- integrativi in classe, specie prima delle verifiche sommative, ed in orario extrascolastico secondo le delibere del Consiglio di classe e del Collegio Docenti.
e) METODOLOGIA D’INSEGNAMENTO

(lezione frontale, gruppi di lavoro, etc.) 

Lezione frontale, specie per la definizione dei contenuti.
Lezione stimolo.

Esercizi individuali come lavoro domestico.

Correzione guidata di esercizi a richiesta, di esercizi significativi, delle verifiche.

Esercizi anche guidati ed individualizzati per recuperare eventuali svantaggi.
Uso di tecnologie informatiche.
Confronto esteso al gruppo classe di esercizi, discutendo procedure e risultati.
f) MATERIALI DIDATTICI 

(testo, attrezzature, tecnologie multimediali- laboratori, videoregistratore, ect....) 

1) Libri di testo in adozione.
2) Appunti degli allievi

3) Tecnologie multimediali.

4) Audiovisivi (DVD)
g) ATTIVITA’ INTEGRATIVE PREVISTE 

(uscite, conferenze, etc....) 

Secondo le delibere del Consiglio di classe e le occasioni (mostre, rassegne,..) che si presenteranno. Al momento, nessuna uscita specifica della disciplina è preventivata.
h) TIPOLOGIE DI VERIFICA E LORO NUMERO PER QUADRIMESTRE 
Sono preventivate due verifiche scritte ed almeno una interrogazione formale per quadrimestre. Nel secondo periodo, se i tempi lo consentono, le valutazioni orali, eventualmente in forma scritta, si prevedono in numero di due. Le verifiche possono essere proposte sotto forma di esercizi di tipo tradizionale, problemi, questionari, dimostrazioni, test. Le tipologie precedenti possono essere presenti contemporaneamente nella stessa prova; la struttura sarà progetta anche tenendo presente le prove dell’esame di Stato. E’ prevista la correzione/somministrazione di test d’accesso universitari. Durante le interrogazioni formali, è prevista una parte di teoria e la somministrazione di esercizi, oltre all’esame del quaderno. 
CRITERI E TABELLA DI VALUTAZIONE 
(si può allegare)
Allegata. La griglia può essere integrata, nelle prove scritte, dal riferimento ad un punteggio assegnato per ogni esercizio.
PADOVA, 30 ottobre 2015
                                                    
LA  DOCENTE









      Prof.ssa Emanuela Menossi
GRIGLIA DI VALUTAZIONE - MATEMATICA E FISICA

	VOTO
	CONOSCENZA
	COMPRENSIONE
	APPLICAZIONE
	CAPACITÀ DI

COLLEGAMENTO
	USO DEL LESSICO

	2/3
	Scarsa o pressoché nulla
	Commette gravi errori
	Non è in grado di

applicare formule,

processi operativi e

conoscenze
	Non è in grado di

effettuare confronti o

collegamenti
	Non è in grado di utilizzare il lessico specifico

	4
	Lacunosa e

frammentaria
	Commette errori

sostanziali

nell'interpretazione di

strutture e fenomeni
	Non è in grado di

applicare

correttamente le

nozioni apprese
	Confronta e collega

in modo errato
	Usa un lessico inesatto e

impreciso

	5
	Superficiale
	Riesce solo se guidato

a dare una parziale

interpretazione di

strutture e fenomeni
	Applica a semplici

situazioni le

nozioni apprese ma

con degli errori
	Non sempre è in

grado di effettuare

autonomamente

confronti o

collegamenti
	Incorre in qualche errore

nell’uso del lessico specifico

	6
	Completa ma non

approfondita
	E' in grado di

interpretare

correttamente ma non

approfonditamente

semplici fenomeni e

strutture
	Non commette

errori

nell' applicazione

delle conoscenze a

semplici situazioni
	Effettua semplici

collegamenti in

maniera corretta
	Usa il lessico specifico, anche

se con qualche imprecisione

	7
	Completa e coordinata
	Riesce a interpretare

correttamente strutture

e fenomeni studiati
	Applica le

conoscenze

acquisite in modo

corretto anche in

situazioni

lievemente

complesse
	E' in grado di

effettuare

autonomamente

confronti e

collegamenti corretti
	Usa correttamente la

terminologia specifica

	8
	Completa, coordinata e

approfondita
	E' in grado di

interpretare

correttamente strutture

e fenomeni studiati,

anche se complessi
	Applica

correttamente le

procedure e le

conoscenze a

situazioni studiate,

se pur complesse
	E' in grado di

effettuare confronti e

collegamenti

autonomi. corretti e

approfonditi
	Usa correttamente un ampio lessico specifico

	9/10
	Completa, coordinata,

approfondita
	E' in grado di

interpretare

correttamente quanto

studiato e di proporre

ipotesi ragionate per

la disamina di

situazioni nuove
	Applica

correttamente le

procedure e le

conoscenze sia a

problemi studiati,

sia a situazioni

nuove
	Effettua collegamenti

inter- e pluri~

disciplinari autonomi

e di ampio respiro
	Usa correttamente un ampio lessico specifico
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